	Memoria della cena
Quella sera Gesù sedeva insieme con le sue e con i suoi per celebrare la Pasqua, memoria viva dell'itineranza di un popolo in costante ricerca di Dio. Fu allora che, alzatosi, prese del pane e, levati gli occhi al cielo, rese grazie al Padre. Poi tornò a volgere lo sguardo su quante e quanti amava, dicendo loro: «Prendete e mangiatene tutti: questo pane rappresenta il mio corpo, quello stesso che si è affaticato senza posa sulle strade del mondo, per annunciarvi un Dio che le percorre al fianco delle donne e degli uomini». Quando, poi, ebbero finito di cenare, Gesù si alzò di nuovo e, preso tra le mani il calice del vino,volse gli occhi al cielo, tornò a ringraziare il Padre. Poi diresse una volta ancora lo sguardo verso i suoi discepoli e disse loro: «Prendete e bevetene tutti: questo calice rappresenta il mio sangue, fonte inquieta della vita, che presto verrà sparso dai violenti che temono la mia parola più della spada. Non lasciatevi intimorire e annunciate il vangelo per le strade di quel  mondo che ho amato e al quale la mia Parola di speranza è rivolta


Padre Nostro - Raccolta delle offerte  

Benedizione (Hermann Von Bezzel)
Signore, lasciati trovare da chi Ti cerca

E a tutti coloro che Ti hanno trovato

dà di cercarti di nuovo
	Vita della comunità (Novembre 2011)
· Lunedì 31/10, h 20:45 Consiglio di Chiesa a MARSALA

· Giovedì  3/11, h 17:00 Studio Biblico a TRAPANI
· Giovedì 3/11, h 20:45 Studio Biblico a MARSALA
· Venerdì 4/11, h 18:30 Catechismo a MARSALA


	Domenica 6 Novembre 2011 – h 9:30
«Assemblea di Circuito» a Palermo/via Spezio


	Le settimane comprese tra lunedì 7 e domenica 20 novembre 2011 

le attività saranno limitate ai soli Culti Domenicali

che saranno a cura delle comunità


Chiesa valdese di Trapani e Marsala

Liturgia per il culto pubblico del 30 Ottobre 2011 Domenica della Riforma
«Esaminate ogni cosa e ritenete ciò che è buono» (I Tess 5:21)

ACCOGLIENZA E LODE

Saluto (André Gide)

«I più pensano di poter ottenere qualcosa di buono da se stessi soltanto con la costrizione: si accettano solo contraffatti. Ognuno desidera assomigliare il meno possibile a se stesso: ognuno si

costruisce un modello e poi lo imita. Non si osa voltare pagina (...) Quello che sentiamo in noi di diverso è la parte più preziosa, quella che determina il valore di ciascuno: eppure cerchiamo di sopprimerla (..) Non sopporto tutte le persone che vivono esclusivamente in base a princìpi: da loro non ci si può aspettare alcun tipo di sincerità»  

(Tratto da: L'immoralista, Garzanti, Milano, 1999 – pp. 84-85)

Invocazione – Salmo 74:12b

«Dio è colui che opera liberazione in mezzo alla terra»

Padre, Tu sei un Dio delle liberazioni, un Dio che ama la libertà, quella piena, quella autentica, delle Sue figlie e dei Suoi figli. Insegnaci a cercarla, a praticarla, a rispettarla: rendici comunità capaci di viverla e di diffonderla nelle pieghe di un mondo che, ogni giorno di più, sembra temerla e volerla soffocare. Amen

 Canto  «Un popolo cammina per il mondo»

Confessione di peccato (Salmo 143:7-8)

«Rispondimi presto, Signore: viene meno il mio spirito.

 Non nascondermi il Tuo volto (...); al mattino, fammi sentire la Tua grazia, perché in Te confido. Fammi conoscere la strada da percorrere»
Oh Signore, cammina con me (2 vv.)

In questo mondo son pellegrino Oh mio Signore, cammina con me
Fa' che possiamo comprendere, o Padre, che Tu sei un Dio dei cammini, attento ai percorsi e alle loro fatiche più che ai traguardi, vuote mete dietro le quali, invano, ci affanniamo 
Nel dolore, cammina con me (2vv.)

Tra gli affanni ed i perigli Oh mio Signore, cammina con me

Insegnaci, o Madre, che sui sentieri delle nostre vite Tu ci stai accanto, offrendo rifugio ai nostri cuori smarriti e conforto ai nostri passi incerti. Rendi più sereno il nostro incessante errare, aiutaci a trovare il senso nel saper rimanerne in cerca, nel rifuggire la presunzione di un approdo definitivo, la falsa sicurezza contrabbandata per fede, la tentazione del cammino facile

Questa notte, cammina con me (2vv.)

È tenebrosa e tempestosa Oh mio Signore, cammina con me

Concedici, come Ti chiede il salmista, di imparare la Tua di strada, quella su cui vuoi che ci mettiamo, quella su cui è gioioso muovere i passi che ci riconducono sino a noi stessi, a noi stesse, mentre ci portano a Te. Amen

Annuncio del perdono (Galati 5:1a) 

«Cristo ci ha liberati, perché restassimo liberi»

Dio nostro, Tu vieni a ricordarci che la vocazione che ci rivolgi, come discepole e discepoli Tuoi e come comunità che annunciano il Tuo evangelo, è un appello alla libertà, quella sempre da imparare, sempre da riscoprire, difficile da vivere. Fa' che possiamo esserti fedeli nel testimoniarla attraverso la predicazione e la vita, per le strade del mondo ma anche, e prima ancora, in seno alle nostre chiese, perché possano camminare secondo la Tua volontà, che ci vuole libere e liberi. Amen 

Inno n. 148

Confessione di fede

«Ciò che è necessario fare è rendere concreta, reale, storica la

 misericordia, ponendola al servizio della giustizia: e una misericordia che si incarni nella giustizia verrà automaticamente ed inesorabilmente perseguitata dai potenti (...) 

A questo proposito non ci sembra fuori luogo sottolineare che fu per il fatto di essere misericordioso -ovverosia, con il cuore rivolto ai miseri- e non per il fatto di essere “liberale”che Gesù trasgredì la legge: Gesù, infatti, comprese la libertà a partire dalla misericordia: e così vuole che anche noi impariamo a comprenderla e a realizzarla»

(Tratto da Il principio misericordia  di J. SOBRINO)

Inno n. 273

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

Ti preghiamo, o Padre, perché come chiesa che annuncia il Tuo Regno abbiamo bisogno di crescere nella libertà, praticandola nelle nostre vite e nelle nostre comunità e testimoniandola con l'eloquenza del gesto silenzioso e coerente. Insegnaci che essere fedeli a Te e all'evangelo significa rispondere ad una chiamata alla libertà, bella e difficile, che esige maturità e responsabilità, donando in cambio, ai nostri passi, sollievo. Amen

	LETTURE BIBLICHE

Lo spirito del Signore Dio è su di me, perché il Signore mi ha unto per recare una buona notizia agli umili; mi ha inviato per fasciare quanti hanno il cuore spezzato, per proclamare la libertà a quanti erano schiavi, l'apertura del carcere ai prigionieri (Isaia 61:1)

Siate di quelli che mettono in pratica la parola e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi. Perché, se uno ascolta soltanto e non mette in pratica la parola, questi somiglia a un uomo che osserva il proprio volto in uno specchio: appena si è osservato, se ne va, e subito dimentica com'era. Chi invece fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato ma come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla

(Giacomo 1:22-25) 


Inno n. 204

	Testo per la Predicazione (I Tessalonicesi 5:21)
«Esaminate ogni cosa e ritenete ciò che è buono» 


Interludio
